
VENERDÌ 
19 OTTOBRE 

Ef 1,11-14; Sal 32; Lc 
12,1-7  

Beato il popolo scelto 

dal Signore 

 

Ore 8.00:Pulizie in Chiesa. 

 
Ore 18.30 S. Messa: De Marchi Guerrino. 

Ore 20.00: CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI 

SABATO 
20 OTTOBRE  
s. Maria Bertilla 

Boscardin 

Ef 1,15-23; Sal 8; Lc 
12,8-12 

 Hai posto il tuo Figlio 
sopra ogni cosa 

 

Ore 17.30:Adorazione Eucaristica 

Ore 18.30 S. Messa: Merlo Giulio; Carmela e Marla 
Bessagato;  def. fam. Zaletto Luigi –Francesco e Zanatta 

Fiorella; De Marchi Giovanni. 

Ore 20.30 a Montebelluna, in duomo, veglia dei giovani 

e missionaria diocesana con l’invio in missione di un 
sacerdote e una laica. E’ presente il Vescovo.  

 

DOMENICA 
21 OTTOBRE 

XXVIII DOMENICA  

TEMPO ORDINARIO 

 
Sap 7,7-11; 

Sal 89;  
Eb 4,12-13; 

Mc 10,17-30 

 
Saziaci, Signore, 

con il tuo amore: 
gioiremo per sempre 

 

GIORNAT A MISSIONARIA  
Ore 8.30 Lodi mattutine 
Ore 9.00 S. Messa:  Cervi Giovanna-Teresina-Martinazzo 

Atonia-Vanin Luigi-Regina-Maria; Merlo 

Pietro; Positello Giuseppe; Fam. Cavallin 
Domenico-Teresa  e figli; Piovesan 

Giuseppe,Augusta.,Mario. 

Dopo la santa messa inizio attività dei Gr. Parr. 

Ragazzi per V elementare e I e II media. 
Ore 10.30 S. Messa: per la comunità. 

Pom: TORNEO DI CALCETTO BALILLA,genitori e 

figli. 
 

 

 Sabato 20 e Dom. 21: le offerte raccolte in chiesa sono per le missioni. 

 Domenica 21 a TREVISO: Festa apertura gruppi Vocazionali(per ragazzi di V 
elementare e I e II media) 

 Domenica 28 alle ore 16.30 in centro parrocchiale; recital: “UN MISSIONARIO IN 

GLOCO”. Tratto dalla vita di p.BERNARDO SARTORI originario di falzè. 

 

E’ iniziato l’Anno della Fede. Il Papa ci ha invitato a conoscere,mediante il catechismo,i 

fondamenti della fede. Riportiamo settimanalmente alcune 

parti del catechismo riguardo la fede. 

1.Quale è il disegno di Dio per l’uomo? Dio,infinitamente perfetto e beato in se stesso,per un 

disegno di pura bontà ha liberamente creato l’uomo per renderlo partecipe della sua vita beata. 

Nella pienezza dei tempi,Dio padre ha mandato suo Figlio come redentore e salvatore degli 

uomini caduti nel peccato, convocandoli nella sua Chiesa e rendendoli figli adottivi per opera 

dello Spirito Santo ed eredi della sua eterna beatitudine. 
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Domenica 14 ottobre 2012 

 
 

1° Lettura: dal libro della Sapienza 7,7-11 

Pregai e mi fu elargita la prudenza, implorai e venne in me lo spirito di sapienza. La 
preferii e scettri e a troni, stimai un nulla la ricchezza al suo confronto…L’ho amata 

più della salute e della bellezza… Insieme a lei mi sono venuti tutti i beni…  

 

2° Lettura: dalla lettera agli Ebrei 4,12-13 
La Parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa 

penetra… e discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. Non vi è creatura che possa 

nascondersi davanti a Dio… 
 

3° Lettura: dal Vangelo secondo Marco 10,17-30 

In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse incontro e, 
gettandosi in ginocchio davanti a Lui, gli domandò: “Maestro buono, che cosa devo 

fare per avere in eredità la vita eterna?”. Gesù gli disse: “Perché mi chiami buono? 

Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: non uccidere, non 

commettere a adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo 
padre e tua madre”. Egli allora gli disse: “Maestro, tutte queste cose le ho osservate 

fin dalla mia giovinezza”. Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: 

“Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro 
in cielo; e vieni, seguimi!”. Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò 

rattristato: possedeva infatti molti beni. Gesù volgendo lo sguardo attorno, disse ai 

suoi discepoli: “Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel 

Regno di Dio!”. I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e 

disse loro: “Figli, quanto è difficile entrare nel Regno di Dio! E’ più facile che un 

cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel Regno di Dio”. Essi, 

ancora più stupiti, dicevano tra loro: “E chi può essere salvato?”. Ma Gesù, 
guardandoli in faccia, disse: “Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è 

possibile a Dio”. Pietro allora prese a dirgli: “Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti 

abbiamo seguito”: Gesù gli rispose: ”In verità io vi dico: non c’è nessuno che abbia 
lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia e per 

causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case 

http://www.parrocchiasangaetano.it/


e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel 

tempo che verrà”.  

 

 

Un tale corre incontro al Signore: corre, un gesto vivo che esprime 

entusiasmo e desiderio. Si getta ai piedi di Gesù con slancio, con fiducia, parla 

pone domande grandi. Fin da ragazzo ha sempre osservato la legge: è davvero 

una bella persona. Quel giovane corre un grande rischio: interroga Gesù per 

sapere la verità su sé stesso e non è in grado di sopportarla. E in più fa 

un’esperienza da brivido: sente su di sé lo sguardo di Gesù, sguardo come 

d’innamorato. Gesù lo guarda negli occhi e vede che è un cercatore di vita 

e lo ama. Lo ama per un’insoddisfazione che è fame e sete d’altro e che nasce 

non dagli errori commessi, ma da ciò che non ha osato, dall’audacia che gli è 

mancata! 

Vuol sapere se è vita o no la sua, chi è davvero. Infatti, notiamo che non ha un 

nome, è un tale di cui non sappiamo nulla, se non che è molto ricco. Il denaro 

è diventato la sua carta d’identità: il suo nome e cognome, per tutti, fino ad 

oggi è semplicemente il giovane ricco. Nel Vangelo altri ricchi si sono 

incontrati con Gesù e hanno tutti un nome (es. Zaccheo), perché hanno 

scoperto il loro autentico essere non in ciò che possiedono, ma come rapporto 

con gli altri. 

E’ questo che intende Gesù quando sorprende il giovane con la sua proposta: il 

tuo denaro dallo ai poveri! Tutto ciò che hai, tutto ciò che sei deve diventare 

strumento di comunione. Quello che Gesù propone, più ancora che la povertà 

è la condivisione; più che la rinuncia è la libertà. Il giovane si spaventa, 

diventa molto triste: sarà per tutta la vita onesto e triste, perché ha scelto di 

avere e non di essere! 

Ciò che il Maestro di umanità sogna non è tanto un uomo spoglio di tutto, 

quanto un uomo libero e in comunione: il tuo denaro ai poveri e tu con me! 

Capovolgere la vita: prima le persone e dopo le cose. Le bilance della felicità 

non pesano oro, “spread”, indice della Borsa, ma pesano le relazioni, il dare e 

ricevere amore. Seguire Cristo non è un discorso di sacrifici, ma di 

moltiplicazione di vita: lasciare tutto per avere tutto. La passione di Dio è 

moltiplicare per cento quel nulla che ti rimane e riempirti la vita di affetti e di 

fratelli. Seguire il Vangelo non è rinuncia, ma incarnare un’altra logica del 

vivere.    

                                                                                      (Ermes Ronchi) 

 

 

MESSE E COSE BELLE DELLA SETTIMANA 

DOMENICA 
14 OTTOBRE 

XXVIII DOMENICA  

TEMPO ORDINARIO 

 
Sap 7,7-11; 

Sal 89;  
Eb 4,12-13; 

Mc 10,17-30 
 

Saziaci, Signore, 
con il tuo amore: 

gioiremo per sempre 

APERT URA ANNO DELLA FEDE  
Ore 8.30: Lodi mattutine 

Ore 9.00 S. Messa:  Savietto Giuseppe e Adriano; 

Gallina Leone; Quaggiotto Ferdinando e 
Cusinato Clara; Valdanega Natalia famiglia; 

Simeoni Francesco; Silvestri Giuseppe, 

Mirta. 

Ore 10.30 S. Messa: per la comunità; Fam. Schiavon, 
Sartor (vivi e def.ti); Zavarise Guido; 

Caverzan Carlo e famiglia (vivi). 

Ore 14.00: Prove coro ragazzi/e in Chiesa 

Ore 15.00: Incontro con Genitori e 

Ragazzi di II Elementare in Centro 

Parrocchiale. 

LUNEDÌ 
15 OTTOBRE 

Gal 4,22-24.26-27.31_ 5,1; 

Sal 112; Lc 11,29-32 
 Sia benedetto il nome del 

Signore, da ora e per 
sempre 

Ore 18.30 S. Messa:  per i lontani della chiesa; Girardi 
Rosa; Fabris Giuseppe. 

 

MARTEDÌ 
16 OTTOBRE 

Gal 4,22-24.26-27.31_ 5,1; 

Sal 112; Lc 11,29-32 
 Sia benedetto il nome del 

Signore, da ora e per 

sempre 

Ore 18.30 S. Messa: Elisa(viva); anime del purgatorio; 
Fam. Cinel Albano(vivi e dedf.ti). 

 

Ore 20.30 in aula M. Teresa: Genitori dei ragazzi  I 

media. 

 

MERCOLEDÌ 

17 OTTOBRE 
s. Ignazio di Antiochia 

Liturgia: Gal 5,18-25; Sal 1; 

Lc 11,42-46 
Chi ti segue, Signore, avrà  

la luce della vita 

Ore 18.30 S. Messa: secondo intenzione offerente; 

Vittoria e Antonio Flora e Palmira; 
Romanazzi Antonio. 

 

Ore 20.15:Prove Cori. 

GIOVEDÌ 

18 OTTOBRE  
s. Luca evangelista 

2Tm 4,9-17b; Sal 144; Lc 

10,1-9 
 I tuoi santi, Signore, 

dicono la gloria del tuo 

regno 

Ore 8.30: Pulizia Cdg e C. Parrocchiale 

Ore 18.30 S. Messa: benefatori parrocchia(vivi e 

morti);  Savietto Macedonio; Fabris Sabina-Giuditta; 
Zambon Maria (III ann.). 

Ore 19.00: Adorazione Eucaristica . 

 
Ore 20.30:  SEGRETERIA centri di ascolto. 

 
 


